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I sindacati lanciano l'allarme 
C'è una 

manovra a 
tenaglia tra 
industriali 

e governo? 
Dure prese di posizione dopo 

l'annuncio di un atto d'autorità 
sulla scala mobile - Spadolini 

non ha nulla da dire sulle 
pregiudiziali confindustriali 

ROMA — Sale la tensione anche tra gover
no e sindacati. Lo rileva un episodio di ieri 
sera. Le agenzie di stampa avevano da poco 
diffuso una dichiarazione di Luciano La
ma, che definiva «molto grave» l'intervista 
con la quale Spadolini ha annunciato atti 
d'autorità sul costo del lavoro, quando lo 
Btesso presidente del Consiglio telefonava 
al segretario generale della CGIL impegna
to in una tavola rotonda sull'occupazione 
in Europa. Ma Lama gli ha fatto risponde
re di non potergli parlare perché impegna
to, con altri dirigenti sindacali, nel con
fronto con Vetter, leader sindacale e della 
socialdemocrazia tedesca. 

Cosa sta accadendo? I sindacati temono 
ora una manovra a tenaglia — da una parte 
la Confìndustria, dall'altra la maggioranza 
di governo •—- tesa a far fallire le trattative 
BUI contratti e sul costo del lavoro per im
porre d'autorità una drastica riduzione del 
salario reale. A mettere in allarme i diri-

Senti della Federazione CGIL, CISL, UIL è 
silenzio del presidente del consiglio sul 

clamoroso nulla di fatto — il secondo nell' 
arco di un me6e — ai tavoli di negoziato 
allestiti l'altro giorno in Confìndustria. 
Spadolini, che pure sì era autodefinito «ga-
rantei del confronto tra le parti sociali, an
ziché censurare le pregiudiziali degli indu
striali sui contratti, che costituiscono un'a-
f>erta violazione delle intese raggiunte a pa-
azzo Chigi, ha sostenuto di voler imporre 

una soluzione dall'alto nel caso l'accordo 
non fosse raggiunto entro il 30 novembre, 
offrendo un oggettivo avallo alle posizioni 
più oltranziste della Confìndustria. 

Per questo Lama ha tenuto a ricordare 
che «l'essenza della proposta sindacale si 
impernia non già sullo smantella mento, 

ma sulla conferma e sul consolidamento 
della contingenza*, avvertendo governo e 
imprenditori che «la desensibilizzazione 
della scala mobile al 10% massimo, se rice
verà il consenso dei lavoratori, sarà un 
punto limite e non un punto di partenza», 

Ben altro è il compito del governo in 
questo frangente. «Deve pronunciarsi — ha 
sostenuto il segretario generale della CGIL 
— sulle proposte in materia fiscale e para-
fiscale, perché se mancassero soluzioni po
sitive su questo punto la piattaforma uni
taria vedrebbe crollare l'architrave più ri
levante che la sostiene». Anche per la CISL 
«è inaccettabile un intervento unilaterale». 
E Romei, della segreteria, ha chiamato in 
causa la responsabilità del governo nella 
sua veste di controparte diretta nelle trat- ' 
tative per i pubblici dipendenti. La UIL, 
invece, si è limitata a un rilievo indiretto, 
ricordando che l'esecutivo deve ancora da
re «risposte chiare sul terreno economico e 
fiscale». 

A rendere ancora più fosco il quadro dei 
rapporti politici con il sindacato è arrivata 
la copertura delle imprese pubbliche al ri
fiuto della proposta sindacale. «Noi e la 
Confìndustria — ha detto Paci, presidente 
dell'Intersind — siamo perfettamente alli
neati*. Ma le aziende di Stato non avevano 
avevano cominciato a trattare per i con
tratti? Ha risposto Paci: «Si tratta di sfu
mature, d'altronde abbiamo chiarito che i 
contratti non si possono chiudere se prima 
non si trovano gli 6pazi necessari al tavolo 
interconfederale». Tal quale la posizione 
del «duro» Mortillaro, il quale ha avvertito 
che «se non si stornano quote di salario da 
altri istituti, i contratti non si possono fa
re». 

La provocazione — denunciata dalle ca
tegorie dell'industria — è evidente. Non c'è 
nessuna giustificazione plausibile al rifiuto 
generalizzato (unica eccezione al tavolo dei 
chimici) di affrontare nel merito le piatta
forme contrattuali che pure si qualificano 
non per le rivendicazioni salariali, bensì 
per quelle sul governo dei processi di ri
strutturazione. Lo conferma l'intesa rag
giunta proprio l'altro giorno tra la Federa
zione lavoratori delle costruzioni e l'Union-
legno-Confapi sui diritti d'informazione 
del nuovo contratto per 500 mila lavoratori 
del legno. Un'altra intesa sulla parte politi
ca è stata raggiunta anche tra la FLC e le 
coop. 

La risposta delle categorie al blocco delle 
trattative è in una nuova fase di lotta, con 
scioperi articolati e manifestazioni, comin
ciata già ieri a Milano e Roma. C'è, poi, la 
risposta politica, affidata alla consultazio
ne dei lavoratori. «E necessario un forte 
consenso alla strategia del sindacato» ha 
rivelato la Uil. «Deve consentire al movi
mento sindacale di uscire da una fase di 
stasi e difficoltà per rilanciare la mobilita
zione e la lotta», ha sostenuto Amaro, nella 
relazione ai consigli generali della federa
zione degli alimentaristi. Per la Fiha l'in
tervento sulla scala mobile deve essere ac
compagnato dalla «garanzia» della riforma 
fiscale (che deve compensare il minor gra
do di sensibilità della scala mobile sulle 
retribuzioni più basse), della conclusione 
dei contratti e delle misure per l'occupazio
ne e gli investimenti. Insomma, «un profon
do, aperto e chiarificatore dibattito unita
rio». 

Pasquale Cascella 

MILANO — Il documento 
del «dieci punti» è da ieri 
nelle fabbriche. O meglio: 
nel consigli di fabbrica, nel
le riunioni del delegati si 
discute come organizzare la 
consultazione fra i lavora
tori e come raccoglierne i 
risultati. SI tratta di pren
dere decisioni che solo for
malmente sono di carattere 
organizzativo, ma che han
no anch'esse, invece, una 
valenza politica. L'obietti
vo, infatti, è di non fare del
la consultazione un refe
rendum, di tracciare un 
percorso all'interno del 
quale sia possibile un'infor
mazione corretta e un di
battito reale, garantendo 1' 
espressione libera della vo
lontà del singolo lavorato
re. 

Uno dei primi consigli di 
fabbrica ad affrontare il 
quesito: come andiamo alla 
consultazione? è stato ieri 
quello della Pirelli Bicocca. 
Il dibattito sul documento 
della Federazione 
CGn—CISL-UIL è stato 
piuttosto articolato. Non si 

è fatta una conta — e non la 
si doveva fare — sui favore
voli e i contrari, al docu
mento dei «dieci presenti», 
su chi vuole emendarlo, su 
come emendarlo. Sono u-
scite posizioni differenti 
non immediatamente ri
conducibili a quella o quel
l'altra componente. Molte 
perplessità riguardano i 
punti più discussi della 
piattaforma. È possibile 
una manovra contestuale 
sul fisco e sulla contingen
za? È credibile questo go
verno? 

Su come andare alla con
sultazione nessuna grossa 
differenziazione all'interno 
dei delegati: si è deciso di 
andare ad un'assemblea 
generale (si terrà mercoledì 
prossimo, sarà di almeno 
due ore con possibili proro
ghe, interverrà Luciano La* 
ma); nelle assemblee di re
parto che sarà possibile fa-
re non si voterà; il consiglio 
di fabbrica proporrà all'as
semblea generale il voto pa
lese o sui «dieci punti» o, in 
presenza di emendamenti, 

I «10 punti» al vaglio 
dei delegati di Milano 

Si prepara la consultazione fabbrica per fabbrica - Alla Pirelli assemblea generale con 
Luciano Lama - Acceso il dibattito all'Alfa di Arese - Voto palese o segreto? 

su un documento emenda
to. 

Quanto è stato deciso alla 
Pirelli non è detto debba es
sere norma per altre azien
de. Oggi si riuniscono i con
sigli di fabbrica dell'Alfa 
Romeo, dell'Italtel e della 
Face, tutte e tre grandi fab
briche metalmeccaniche. 
Dopo la Pirelli la prossima 
settimana sarà la volta del 
consigli di azienda delle 
grandi sedi dell'industria 
chimica: l'Eni, la Montedi-
son. All'Alfa Romeo il di
battito è particolarmente 
acceso. Ieri si sono riuniti 
in sedi separate i delegati 

della FIM, della FIOM e 
della UILM e anche in que
ste riunioni non si sono fat
te considerazioni accade
miche su come si andrà al 
voto. 

La proposta che dovreb
be essere portata oggi alla 
riunione del consiglio dei 
delegati è di assemblee di 
reparto o di area. Non sem
bra sciolto il nodo se si deb
ba votare con voto palese o 
segreto, se la consultazione 
debba essére conclusa con 
un'assemblea generale. Ma 
soprattutto è sulla valuta
zione della proposta della 
Confederazione CGIL-

CISL-UIL che si avvertono 
le maggiori differenziazioni 
e anche divisioni profonde. 

Di fronte alla poca credi
bilità del governo si ingi
gantiscono i dubbi sulla 
possibilità — ad esempio — 
di imporre la contestualità 
della manovra fiscale e di 
quella sulla scala mobile. 
Trova così largo spazio an
che fra i delegati della 
FIOM la posizione di ri
nuncia à dare battàglia su
gli emendamenti e l'orien
tamento per un pronuncia
mento contrarlo al docu
mento nel suo complesso. 

Diversa la motivazione 
del «no» che viene da certi 
ambienti della FIM-CISL: 
in ogni caso si tratta di una 
critica più radicale nei con
fronti della linea generale 
del sindacato. E, infine, de
cisamente per una «opposi
zione organizzata» all'in
terno del sindacato, per 
una divisione e una spacca
tura aperta si pronunciano 
i «comitati di difesa della 
scala mobile» (D.P. li appog
gia apertamente) che ieri 
hanno tenuto una confe
renza stampa. 

Bianca Mazzoni 

Gli operai 
di Bagnoli 

bloccano la 
tangenziale 

Nuova forte protesta dopo la risposta ne
gativa dell'Italsider alle proposte della 
FLM - Migliaia hanno sfilato in corteo 
Domani si svolgerà un concerto in piazza NAPOLI — Operai dell'italsider bloccano la tangenziale di Napoli 

ROMA — Dopo due giorni ininterrotti di 
trattativa il dialogo tra iuisider e FLM si 
è fermato. L'azienda—che pure in questa 
prima fase degli incontri sembrava aver 
abbandonato la strada delle scelte unila
terali e delle pregiudiziali — ha espresso 
un giudizio negativo sulle ipotesi prospet
tate dal sindacato che puntavano, in so* 

stanza, a rendere più razionale e meno 
traumatica la riduzione della produzione 
dei siderurgici. La risposta Italsider è sta
ta in sostanza questa: le ipotesi della FLM 
non sono tecnicamente impraticabili ria 
sono troppo costose in termini economici. 
Il sindacato ha riconvocato il coordina
mento dei lavoratori dell'acciaio per 

prendere nuove decisioni. 
Quello che colpisce è la rigidità mostra

ta dall'Italsìder nel voler valutare in ter
mini strettamente di costi una questione 
come quella della riduzione della produ
zione che coinvolge decine di migliaia di 
operai e lunghi periodi di cassa integra
zione. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Gli operai di Bagnoli non mollano: giorno dopo giorno 
macinano le tappe di una lotta dura, ma condotta con grande 
intelligenza. Ieri, per un'ora, i «caschi gialli* dell'Italsider nanno 
bloccato il traffico sulla tangenziale di Napoli. L'azienda sta ten
tando di portare per le lunghe la trattativa con la FLM, la risposta 
non si è fatta attendere. Da quando è iniziato il confronto all'Inter-
•and di Roma, i lavoratori sono, per cosi dire, in permanente stato 
di all'erta. Un ponte radio collega momento per momento la fab
brica con la delegazione impegnata nella trattativa. Qualsiasi deci
sione viene presa con estrema tempestività, in base alle informa» 
noni di prima mano che giungono dalla capitale. Una forma di 
partecipazione diretta e orale di tutti i lavoratori ai vari passeggi 
del diffìcile confronto. Così da ieri mattina, tutta la fabbrica ste 
mossa in modo compatto, mostrando oltre a una grande forza 
anche una straordinaria lucidità. 

La giornata è iniziata presto: alle 8 tutto il primo turno era 
riunito in assemblea nel grande piazzale dell'officina. C'è stato un 
breve resoconto sull'andamento della trattativa. E stato ricordato 

l'atteggiamento dilatorio mostrato dalla delegazione aziendale che 
inalbera una serie di pregiudiziali sulla questione dei costi. I diri
genti dell'Italsider hanno dovuto riconoscere che il pacchetto di 
proposte avanzato dalla FLM è tecnicamente valido. Subito dopo, 
pero, si sono trincerati dietro obiezioni di ordine economico, ma 
chiuse all'interno di una logica di corto respiro aziendalistico. 

Ieri mattina il Coordinamento sindacale si è riunito per appro
fondire quattro controproposte presentate dall'azienda, in previ
sione di una ripresa del confronto nel pomeriggio. Di fronte a 
questa evidente volontà dell'azienda di tentare una sorta di «brac
cio di ferro* vi è stata la pronta risposta degli operai di Bagnoli e 
degli altri centri siderurgici di Genova e Taranto, che l'altra matti
na hanno scioperato per un'ora. L'assemblea, durata poco più di 
mezz'ora, si è perciò conclusa con la decisione di indire un nuovo 
sciopero e la manifestazione fuori dei cancelli. Migliaia di operai, 
tutti quelli presenti nello stabilimento per il primo turno, si sono 
raccolti dietro lo striscione a Porta Bagnoli; altri sono montati 
sugli automezzi, pale meccaniche, trattori, gru. Si è subito formato 
un massiccio corteo che dalla fabbrica si e diretto verso il vicino 

casello della tangenziale di Fuorigrotta. Ancora una volta lungo il 
tragitto, come hanno fatto sempre in questi giorni, i lavoratori 
hanno spiegato e urlato le loro ragioni rivolti agli abitanti del 
quartiere, ai commercianti, alle massaie. Ormai questa gente cono
sce a fondo il diffìcile momento attraversato dagli operai di Bagno
li: non sono pochi quelli che hanno parenti, amici, impiegati nello 
stabilimento siderurgico. 

La tensione è giunta al massimo quando il corteo è passato sotto 
le finestre di alcuni grossi istituti tecnici e scuole della zona: un 
lungo caloroso applauso dalla strada e dai balconi ha ricordato il 
legame tra la battaglia degli operai e quella degli studenti napole
tani per il lavoro. E anche una volta giunti sulla tangenziale, i 
lavoratori non si sono stancati di motivare in mezzo agli automobi
listi il senso di quel loro gesto di protesta. 

Così la gente man mano ha capito: quell'ora di sosta con centi
naia di veicoli in coda non è stata vissuta come un inutile fastidio. 
E servita, ancora una volta, per meglio capirsi. Alla fine il blocco è 
stato tolto, il traffico è ripreso regolarmente: i casellanti della 
tangenziale hanno proclamato un'ora di sciopero in segno di soli
darietà con la lotta degli operai di Bagnoli. I lavoratori, intanto, 
non si stancano di allargare il fronte della loro iniziativa: ieri 
pomeriggio alla mensa aziendale vi è stato un incontro con gli 
intellettuali napoletani. Stamattina è in programma una grande 
assemblea con disoccupati, cassintegrati e senzatetta 
- Domani pomeriggio nella grande piazza Plebiscito, nel cuore 
della città, vi sarà un concerto a sostegno dell'Italsider con cantau
tori e artisti partenopei come Teresa De Sio, Eugenio Bennato e 
James Senese. Intorno a Bagnoli c'è davvero tutta Napoli. 

Procolo Mirabella 

A migliaia i metalmeccanici a piazza della Logg 
Dal nostro corrispondente 
BRESCIA — I metalmecca
nici bresciani hanno risposto 
compatti all'appello della 
FLM. tornando a migliaia in 
piazza della Loggia, al termi
ne di un lungo corteo. Un ri
sultato tanto più rilevante se 
al considera che dalla gior
nata di lotta era esclusa la 
sona della Valle Camonlca, e 
che I lavoratori della OM — 
la principale azienda della 
citta — sono in cassa Inte
grazione per tutta la setti
mana. 

Il corteo si è mosso dal 
concentramento di piazzale 
della Repubblica, aperto dal
lo striscione del consiglio di 
fabbrica della Pietra, la fab
brica presidiata dai lavora
tori, due terzi del quali sono 
in cassa integrazione a zero 
ore (l'azienda ieri, per ritor
sione, ha deciso la serrata 
della mensa). Seguivano le 
rappresentanze di tutte le 
principali aziende bresciane 
(mentre scarsa, quasi simbo
lica, ere. la presenza degli 
studenti, I quali hanno orga
nizzato una manifestazione 

per stamane). 
Erano anni che non si ave

va a Brescia una così elevata 
adesione allo sciopero, e che 
per le strade del centro della 
città non passava un così 
forte corteo di lavoratori, se
gno inequivocabile che tante 
totemiche in questi mesi non 

anno significativamente 
intaccato la capacità di lotta 
del movimento sindacale. 

Anche il comizio del segre
tario generale della FLM Pio 
Galli in piazza della Loggia è 
stato seguito con grande at
tenzione e interrotto più vol

te da applausi. Galli ha ricor
dato nel suo discorso le diffi
cili scelte che in questo mo
mento stanno di fronte al 
movimento sindacale, impe
gnato in una battaglia su più 
fronti con il governo e con il 
padronato. 

Decisiva — ha ricordato — 
è in questo momento l'unità 
del movimento operaio: «Due 
anni di polemiche al nostro 
interno sono serviti soltanto 
a rendere ancora più arro
gante 11 padronato». La ricer
ca dell'unità è dunque il pri
mo obiettivo per tutti, «per

ché non basta avere ragione: 
quante volte, anche in passa
to, avevamo ragione ma era
vamo divisi, ed è passata la 
linea del padrone*. 

Il segretario generale della 
FLM ha quindi riassunto i 
termini del documento ap
provato dagli organismi di
rigenti nazionali in merito 
alla consultazione tra i lavo
ratori, facendo appello a ri
cercare l'unità ma anche a 
non lasciare cadere neppure 
per un momento la vigilanza 

e la mobilitazione: «I con
tratti li strapperemo non per 
le capacità dialettiche di 
questo o quel dirigente, ma 
solo se vi sarà nelle fabbriche 
un forte movimento di lotta». 

Pio Galli haqulndi annun
ciato che la FLM nazionale 
ha in programma la decisio
ne di indire un altro pacchet
to di sei ore di sciopero arti
colate, e di tre ore di presidio 
delle associazioni padronali, 
a sostegno della piattaforma 
per il rinnovo del contratti. 

Carlo Bianchi 

Lettera di deputati comunisti 

Ancora aumenti? 
Sotto accusa la scala 
mobile della benzina 

Secondo il metodo di adeguamento con i prezzi dei prodotti pe
troliferi europei dovrebbero scattare 20 lire in più al litro 

ROMA — Sul tavolo del mi
nistro dell'Industria Marco-
ra si affastellano documenti 
e lettere. Non solo dovrà leg
gersi la relazione predispo
sta dal Cip (Comitato inter
ministeriale prezzi) sul dati 
relativi all'andamento dei 
prezzi petroliferi Cee, regi
strati una settimana fa, ma 
ora è giunta anche una lette
ra di deputati comunisti del
la commissione Industria 
della Camera. Che cosa chie
dono i comunisti? Innanzi
tutto che il ministro inter
venga al più presto in com
missione per discutere e 
prendere misure urgenti sul
lo spinoso tema dei prezzi pe
troliferi. 

Secondo i dati sugli au
menti medi dei prezzi delle 
benzine e del gasolio nei pae
si europei rispetto a quelli vi-
?;enti in Italia, il Cip ha nota-
o una differenza che in per

centuale supera il 4,4 per 
cento; tetto oltre il quale 
scatta il meccanismo di ade
guamento. Secondo il nuovo 
metodo in vigore ogni qual 
volta il prezzo della nostra 
benzina e Inferiore di circa 
venti lire alla media di quelli 
europei presi in considera
zione scatta l'aumento (21 li
re circa). Un meccanismo 
che sta diventando ogni 
giorno sempre più perverso e 
che sta facendo lievitare il 

prezzo dei prodotti petrolife
ri con una cadenza quasi 
mensile. Negli ultimi nove 
mesi di quest'anno, infatti, il 
prezzo della benzina (super e 
normale) è aumentato di ben 
sei volte. 

Sotto accusa è senza om
bra di dubbio il metodo dell' 
adeguamento che in Italia 

Erevede un margine troppo 
asso di variazione dei prezzi 

tra paesi europei e quelli di 
casa nostra. Prova ne sia che 
il metodo analogo di adegua
mento che vige in Francia ha 
previsto un tasso di variazio
ne nettamente superiore al 
nostro: 8,8 per cento. 

Insomma la fluttuazione 
della lira rispetto il dollaro e 
verso le altri monete della 
comunità europea creano 
questa incredibile distorsio
ne che ricade pesantemente 
sui redditi dei lavoratori, del
le famiglie, diventano un mi
cidiale fattore moltiplicativo 
dei costi di gestione delle a-
ziende. Basti solo pensare 
che la quasi totalità del tra
sporto merci viene effettuato 
da camion con propulsori a 
gasolio. 

Ma sul piede di guerra so
no anche I gestori delle pom
pe di carburante che vedono 
in questa folle corsa all'au
mento dei prodotti petrolife
ri una loro perdita secca per i 
mancati adeguamenti dei 

margini di guadagno. Su 
questo tema si è inserita an
che una polemica tra le stes
se organizzazioni che rap
presentano la categoria. La 
Faib-Confesercenti ha infat
ti deciso di non riconoscere 
l'accordo sul nuovi compensi 
ai gestori degli impianti che 
altre, minoritarie, organiz
zazioni (Figisc e Flerlca-Clsl) 
hanno stipulato tempo ad
dietro con l'Unione petrolife
ra, l'Agip e l'IP. 

Chi non ha dubbi sui moti
vi dei rincari passati (e di 
Quelli futuri) sembra essere 
l'Unione petrolifera: sotto 
accusa è solo il dollaro e la 
sua imponente impennata. 
Insomma che questa lievita
zione dei prezzi dei prodotti 
petroliferi sia coincisa con il 
primo funzionamento del re
gime di sorveglianza, per 
l'UP, è «del tutto accidenta
le». 

Su questo non sembrano 
essere proprio d'accordo i co
munisti che nella lettera a 
Marcora, cui facevamo rife
rimento, chiedono con forza 
che su questa questione sia 
fatto un «approfondito esa
me in Parlamento» per le 
Savissime conseguenze che 

le raffica di adeguamenti 
stanno creando «ai cittadini 
e alla vita economica del 
paese». 

Renzo Santelli 

Recessione più grave in USA, Germania e Giappone 

Corsa a comprare dollari 
Nuovo record a 1460 lire 
I banchieri creano un Fondo monetario internazionale privato - Il 
Giappone rinvia la ripresa - Riunione per il debito cubano 
ROMA—Gli esperti sembrano 
aver rinunciato a chiedersi per
ché continui massiccio l'ac
quisto di dollari, a dispetto di 
un continuo declino negli 
•cambi mondiali. Ieri sono sta
te superate le 1460 lire per dol
laro ma anche il marco scende
va considerevolmente. Una del
le spiegazioni è questa: l'au
mento del deficit statale deciso 
dal nuovo cancelliere KohI, da 
28 a 40 miliardi di marchi, gioca 
a sfavore della valuta tedesca. 
Ma lo Steno giorno veniva co
municato che il disavanzo del 
bilancio federale degli Stati U-
niti, concluso a settembre, si 
era attestato un po' sopra i 100 
miliardi di dollari, cioè circa il 
doppio rispetto ai 54 miliardi 
dello stato di previsione. 

Questa seconda notizia era 
così scontata che la stampa non 
gli ha dato alcun rilievo. 

La domanda di dollari è 
quindi un voto di fiducia alla 
pervicacia con cui fl governo di 
Washington assiste al declino 
della propria economia. Ford, 
seconda azienda automobilisti
ca del mondo, annuncia una 
perdita di 422 milioni di dollari 
in nove mesi causa la riduzione 
delle vendite. General Motors 
ha perduto solo 85 milioni. Mo
bil, una delle •grandi» del petro
lio, ha visto ridurre i profitti di 
900 milioni di dollari in nove 
mesi, presa com'è fra la richie
sta dell'Arabia Saudita di pa
gare il petrolio secondo i con
tratti e la riduzione delle vendi
te all'interno. 

Ormai è un tambureggiare 
quotidiano di notizie scorag
gianti, talvolta drammatiche II 
governatore della Banca cen
trale giapponese, Haruo Mae-
kawa, ha dichiarato ieri che an
che il suo paese abbandona o-
gni speranza di ripresa per que
st'anno e si prefigge un lieve 
nùfliorainento solo a metà del* 
.'83. Maekawa dice che U ribes-
so dello yen, ieri a 276 contro 
un dollaro, non viene da una 
manovra per aiutare gli espor
tatori. Infatti le industrie giap
ponesi pegano più care le mate
rie prime. In pratica, la banca 
centrale giapponese rigetta le 

responsabilità degli squilibri 
monetari sulle autorità ameri
cane. 

Una iniziativa sintomatica 
parte dalle principali banche 
mondiali riunite a New York. 
Hanno deciso di creare un 
«Fondo monetario internazio
nale privato», cioè un istituto 
incaricato di seguire gli svilup
pi dell'indebitamento a livello 
mondiale. Vi aderiscono 31 
banche americane, giapponesi 
ed europee. Fra i sostenitori, la 
Chase Manhattan Bank e la 
Barclays International. Lo sco
po ufficiale sarà quello di rile
vare e far circolare informazio
ni ma, a giudicare dalle discus
sioni che hanno preceduto la 
decisione, si tratta anche di un 
tentativo di coordinare la poli
tica di credito internazionale. 
Alcuni banchieri americani 
hanno sostenuto che la decisio
ne di bloccare i crediti al Messi
co ed al Brasile, come ad altri 
paesi debitori, era sbagliata 
perché questi paesi — come al
tri che hanno la possibilità di 

rimborsare a lungo termine — 
sono ora vittime di una crisi di 
sfiducia che ha tolto loro possi
bilità di manovra a breve ter
mine. 

Inoltre, il blocco del denaro 
ha accelerato decisioni politi
che non desiderate, come la na
zionalizzazione delle banche in 
Messico o le misure di riduzio
ne delle importazioni in Brasi
le. 

Ci si prepara a fronteggiare il 
peggio. Oggi si riuniscono all'A
vana i rappresentanti di 250 
banche di 12 paesi, per discute
re il finanziamento del debito 
estero cubano. La caduta dei 
prezzi intemazionali dello zuc
chero ha sconvolto i piani fi
nanziari di questo paese e mi
naccia di far mancare il credito 
agli investimenti. Vi sono solle
citazioni politiche del tipo «pa-
5nino i russi» che tendono a 

rammatizzare le difficoltà 
congiunturali di Cuba e, allo 
stesso tempo, a ridurre i suoi 
scambi con i mercati occidenta
li. 

Renzo Stefanelli 

l'Unità 
Interviste a Lama, Camiti e Benvenuto 

D Le strategia del sindacato di fronte alla stretta econo
mica a sodala nelle valutazioni dei tra segretari generali 
di CGIL. CISL a UIL. Domani la prima intervista con Pierre 
Cerniti. 

Il chi è del PO 
Domenica, in occasiona di una nuova diffusione straordi
naria. un insarto speciale dedicato al Partito: 
D i risultati di un'indagine sugK iscritti nel 1982 
D i problemi deNa organizzazioni comuniste 
D successi a dffficoftè dal tesseramento nell'analisi di 
dirigenti dal Partito 
D il PCI negli studi degN cirri 
D dati a tabelle sulla composiziono del partito 
L'iniziativa è in coincidenza con l'apertura dalla campagna 
di tesseramento 19S3 


